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P 
ermettetecelo, ma 

oggi, per la vittoria di 

Trump, almeno un 

poco, ma esultiamo anche 

noi.  

Siamo stati costretti a sorbir-

ci, per mesi, e in particolar 

modo in queste ultime setti-

mane di campagna elettorale, 

una vera e propria opera di 

terrorismo mediatico sfaccia-

tamente in favore di Hillary 

Clinton (ribattezzata simpati-

camente e genialmente 

“Killary” per i suoi propositi 

barricadieri e guerrafondai).  

Abbiamo visto la sfacciatag-

gine della Rai e dei giornali-

sti di regime (vale a dire la 

stragrande maggioranza del 

sistema giornalistico italiano) 

descrivere Trump come un 

misogino, un sessista, un 

razzista, uno xenofobo e que-

sto in ogni programma di 

approfondimento, in ogni 

giornale, in ogni redazione, 

in ogni tweet, in ogni post su 

Facebook. 

Abbiamo visto un mignotto-

ne autodefinitosi “cantante”, 

rispondente al nome d’arte di 

Madonna, promettere fellatio 

a tutti i sostenitori della Clin-

ton, vantando le sue abilità 

“oratorie” dal un palco musi-

cale, applaudita e osannata da 

tutti i media main stream. 

Perché Trump è uno schifoso 

sessista, ma Madonna, lei si 

bile Trump, distorcendo ogni 

parola, ogni gesto di 

quest’ultimo.  

Ecco, quindi, che una frase 

che qualunque persona dotata 

di minima intelligenza rico-

noscerebbe come vera, vale a 

dire che “Le donne sono at-

tratte molto più da uomini di 

denaro e di potere che non da 

uomini comuni”, diventa “Le 

donne sono tutte delle putta-

ne”. Ecco che una frase pale-

semente scherzosa rivolta da 

Trump alla figlia, “Se non 

fosse mia figlia le avrei già 

chiesto di uscire”, si carica di 

che sa bene cosa sia la dignità 

delle donne. 

Abbiamo visto gente come De 

Niro promettere solennemente 

di riempire di pugni in faccia 

Donald Trump, ricevendo 

applausi e pacche sulle spalle, 

senza che nessuno avesse 

alcunché da ridire riguardo al 

fatto che un personaggio pub-

blico minacciasse fisicamente 

il candidato repubblicane alla 

Presidenza degli Stati Uniti. 

Abbiamo visto un’altra gran-

de intellettuale americana, 

tale Miley Cirus, un altro mi-

gnottone prestato alla musica, 

fare apertamente propaganda 

per Killary Clinton, mentre 

in contemporanea si divertiva 

su un palco, alla presenza di 

bambini e adolescenti, con 

un enorme pene di plastica. 

Per non parlare dei radical 

chic di casa nostra, come le 

Giovanna Botteri, i Gad Ler-

ner, i Formigli, le Lilli Gru-

ber, che davano la vittoria 

della Killary come auspicabi-

le e certa. 

Il tutto in un mare di disin-

formazione, scrivevo, volto a 

demonizzare nel modo più 

luciferino e demoniaco possi-
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significati incestuosi che solo 

una mente prevenuta e livoro-

sa, quale è appunto quella di 

un elettore medio di sinistra, 

può riuscire a trovare. Ecco 

che una affermazione di buon-

senso, quale può essere “E’ 

necessario porre un freno 

all’immigrazione clandesti-

na”, veste immediatamente 

Trump nei panni di un affilia-

to al Ku Klux Klan. 

E del nostro governo, ne vo-

gliamo parlare? Il sostegno 

incondizionato che Matteo 

Renzi e la sua corte di lacchè 

hanno dato alla Clinton è stato 

sfacciato, palese, disgustoso. 

E, ovviamente, ora mette in 

enorme imbarazzo il nostro 

ruota. Quando vince la sini-

stra vince la cultura, 

l’apertura verso l’altro, i dirit-

ti, in una parola: la democra-

zia; quando vince qualcuno 

che a quelli di sinistra non 

piace vince il populismo, la 

xenofobia, l’ignoranza, il 

razzismo, il Fascismo, la pau-

ra del diverso, etc. sembra 

quasi di vederli, questi troglo-

diti armati di spranghe, anda-

re a votare… 

E invece bisognerebbe dire a 

questi stronzi di darsi una 

regolata, perché lo scollamen-

to tra le loro idee malate e la 

realtà è sempre più tangibile. 

Gli Stati Uniti, come l’Italia, 

come l’Europa, non sono solo 

Paese, che ha dimostrato di 

non avere i minimi criteri di 

equidistanza che uno Stato 

deve necessariamente avere 

quando si tratta delle elezioni 

di un altro Stato. Ma si sa che 

quelli di sinistra, da qualche 

anno a questa parte, le elezio-

ni non sanno nemmeno più 

che cosa siano. Ma nella 

compagine governativa non 

si accontentano di fare schi-

fo: vogliono strafare. Ecco le 

illuminanti parole pronuncia-

te questa mattina dalla depu-

tata del Partito Democratico, 

Ileana Argentin, a Radio Cu-

sano Campus: “Lo dico fran-

camente: per me l’elezione di 

Trump è peggio del terremo-

to”. Se ne ricordino i terre-

motati italiani, quando avran-

no a che fare con questa 

stronzetta e col partito che la 

rappresenta. 

Tutta la democrazia del PD e 

dei sinistri finisce qui: valan-

ghe di diritti, di democratici-

tà, di libere elezioni che que-

sti stronzetti ci buttano ad-

dosso ogni giorno col propo-

sito di darci lezioni di civiltà, 

tutto si annulla ingloriosa-

mente nell’isteria di constata-

re ciò che per questi perso-

naggi è inconcepibile: l’idea 

che il popolo voti diversa-

mente da come lor signori 

hanno comandato. L’elettore 

medio di sinistra segue a 
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orde di coppie omosessuali 

che smaniano di adottare 

figli; non sono solo orde di 

negri che vogliono avere il 

diritto di mettere a ferro e 

fuoco le città quando qualche 

poliziotto americano, anziché 

farsi riempire di mazzate 

come sono soliti fare i nostri, 

abbatte sacrosantamente un 

criminale che non si sa per-

ché debba godere di una sorta 

di impunibilità perché negro; 

non sono solo orde di miliar-

dari col portafoglio bello 

gonfio e il culo al caldo che 

pretendono di darci lezioni 

che non ci servono, e di cui 

non abbiamo bisogno, né noi 

né nessun altro. Negli Stati 

che ha solo peggiorato le 

cose; rispetto a dieci anni fa 

il reddito media di un ameri-

cano si è abbassato di quasi 

1.500 dollari. Insomma: gli 

Stati Uniti sono più poveri, e 

conseguentemente più incaz-

zati. 

Il primo atto di Donald 

Trump è la Middle Class Tax 

Reliefs and Semplification 

Act: una enorme riduzione 

delle tasse per le famiglie 

medie americane, addirittura 

del 35%: solo con questo gli 

stipendi degli americani po-

trebbero crescere fino all’8% 

e rialzare di 5/6 punti il PIL. 

Basti pensare che da noi 

Matteo Renzi esulta per una 

crescita dello 0,2%... 

Le piccole e medie imprese 

statunitensi, la spina dorsale 

dell’economia americana, 

vedranno ridotte le tasse di 

più della metà: dal 35% (cifra 

che per i nostri imprenditori 

sarebbe un sogno, visto che 

la tassazione sulle imprese 

italiane viaggia a quasi il 

70%, vale a dire il doppio) al 

15%, con l’intenzione di ri-

lanciare l’economia america-

na. A ciò si aggiungano ulte-

riori agevolazioni alle azien-

de che non de localizzeranno 

(con la introduzione di dazi 

per quelle che lo faranno) e 

assumeranno manodopera 

indigena. 

Ancora: svolta netta nel set-

tore energetico, puntando 

Uniti, come in Europa, c’è 

anche una intera popolazione 

stroncata dalla crisi, sempre 

più povera, costretta a com-

battere con una massa abnor-

me di immigrati per uno strac-

cio di lavoro, sempre più sot-

topagato. Ci sono i redneck, i 

lavoratori col collo reso rosso 

dal sole, che hanno visto dra-

sticamente calare il loro stile 

di vita. Ci sono le fabbriche 

dell’interno, un tempo punta 

di diamante dell’industria 

nazionale americana e ora 

pigri e deboli fantasmi di ciò 

che furono in passato, stron-

cati dalla delocalizzazione e 

dalla competizione globale. A 

tutto questo, incredibile ma 

vero, Donald Trump ha dato 

voce. Basta guardare il suo 

programma elettorale per 

rendersene conto. Si, incredi-

bile ma vero, negli ultimi 

mesi di dibattito elettorale, 

del programma elettorale di 

Trump non si è nemmeno 

parlato, eppure c’è, ed è, 

almeno sulla carta, solido. 

Vediamo nei dettagli. 

Un americano su 4, dai 25 ai 

4 anni, è disoccupato: si trat-

ta di una enorme forza lavoro 

inespressa, che ha ovvie ri-

percussioni economiche e 

sociali. 45 milioni di ameri-

cani sono sotto la soglia di 

povertà, e a nulla è valsa la 

riforma sanitaria di Obama, 
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listi salottieri, attori ormai 

sulla via del tramonto, penni-

vendoli da strapazzo alla Gad 

Lerner, alla Botteri, alla For-

migli, stronzetti radical chic 

con Il Fatto Quotidiano sotto 

il braccio, tutti animati per il 

malcelato disprezzo verso il 

popolo, soprattutto quando 

questo vota 

diversamente 

rispetto a quan-

to ordinato da 

loro, ecco, li 

vediamo ora 

balbettare, 

cercare spiega-

zioni, nascon-

dere 

l’imbarazzo, 

quando non si 

lasciano pren-

dere diretta-

mente 

dall’isteria. 

Ennesima di-

mostrazione 

dell’infinita 

ipocrisia di 

questa enorme 

massa di stron-

zetti arroganti, 

che hanno do-

vuto, finalmen-

te, fare i conti 

con la realtà, 

vale a dire che 

i voti non li 

muove una 

cantante pom-

pinara. 

Dovremo sor-

birci il rumore 

dello sfregamento dei loro 

denti ancora per molto tem-

po, vedere le loro facce da 

cazzo oscillare tra 

l’imbarazzo e la rabbia. Met-

tiamoci comodi: sarà uno 

spettacolo fantastico.  

 

                 Andrea Chessa 

sulle risorse americane come 

carbone e petrolio. Gli am-

bientalisti non ne saranno 

felicissimi, ma in ballo ci 

sono altri punti di PIL. 

Ancora: divieto ai lobbisti di 

continuare a svolgere la loro 

professione se hanno prece-

dentemente avuto incarichi di 

governo, con blocco di 5 anni 

e addirittura a vita per chi 

abbia ricoperto incarichi di 

rilevante importanza allo 

interno della compagine go-

vernativa. 

E ancora: lotta senza quartie-

re all’immigrazione, in modo 

da raggiungere due risultati: 

aumento della sicurezza sulle 

strade americane e fine della 

lotta tra poveri americani e 

poveri stranieri, con conse-

guente incremento dei salari. 

Ecco alcuni punti della ricetta 

Trump: una ricetta nazionali-

sta, forse isolazionista, ma 

che mira a fare il bene degli 

americani, cosa che ogni Pre-

sidente americano dovrebbe 

fare. Parliamoci chiaro. A 

prescindere dal programma, 

già di per se importante (e 

alzi la mano chi prima sapeva 

qualcosa del programma poli-

tico di Donald Trump!), quel-

lo che ha fatto il magnate 

americano è un capolavoro di 

ingegneria politica, che solo 

fino a qualche ora fa sembra-

va impossibile, fuori da ogni 

realtà. 

Si è fatto spazio all’interno 

del suo stesso partito, sgomi-

tando anche contro i falchi 

che volevano affossarlo an-

che quando aveva già vinto 

tutte le primarie, per poi pre-

sentarsi ad un testa a testa 

con Killary Clinton, conqui-

stando sempre più spazio, 

mettendo in imbarazzo e in 

difficoltà i sondaggisti, e, 

infine, vincendo, anzi, stra-

vincendo. 

E ci ha regalato uno spettaco-

lo indimenticabile: orde di 

mignotte pompinare, giorna-
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A 
nche questa volta, 

come già accaduto in 

passato, ho pubblica-

to l’articolo del Camerata 

Chessa pur non condividen-

dolo totalmente, al fine di 

sviluppare un dialogo 

sull’argomento Trump e sulle 

tante reazioni, al di là dei 

commenti di Chessa, che ho 

letto qua e là sulla cosiddetta 

“rete”. 

Ora, nessun dubbio sulla 

gioia che condivido quando a 

perdere sono i “rossi” (in 

tutte le loro gradazioni, dal 

rosa pallido al rosso acceso), 

né sull’ilarità che mi genera-

no le loro arrampicate sugli 

specchi condite da reazioni 

isteriche assortite… Dico 

questo perché non vorrei 

essere accomunato ad alcuni 

cialtroni, falsi Fascisti sem-

pre fieri di essere definiti 

missini e/o nazionalpopolari 

(cosa vorrà mai dire questo 

termine rimane un mistero), i 

quali, accecati da un odio 

contro Berlusconi tanto idio-

ta quanto l’odio dei rossi 

contro Mussolini, si sono 

messi a parteggiare per Ren-

zi, il segretario del fu PCI, 

per l’Unione Europea (dei 

giudei che succhiano il san-

gue al popolo), e addirittura 

per la reintroduzione della 

tassa sulla prima casa… Già, 

il Fascismo diede al popolo il 

diritto ad una casa di proprie-

tà, ma certi falsi “fascisti” di 

oggi parteggiano per giudei, 

rossi ed affamatori di popoli! 

Quindi, ben venga una vitto-

ria della “destra” su qualsiasi 

“sinistra”, sia essa di Berlu-

sconi su Renzi, o di Trump 

sulla Clinton…  

Fra l’altro, volendo aggiun-

gere un po’ di ilarità a quanto 

scritto da Chessa e da altri, 

sono stato testimone di 

un’intervista in TV che nel 

breve volgere di un paio di 

minuti ha smentito una seco-

lare propaganda sinistra a 

proposito di immigrazione e 

strarci quanto esso sia bello e 

desiderabile, ma il dato di 

fatto innegabile rimane que-

sto: se Trump disattenderà il 

suo programma, ne faranno 

le spese i cittadini statuniten-

si, mentre se lo applicherà 

con successo, ne beneficeran-

no sempre quegli stessi citta-

dini, non certo noi. 

Eh sì, perché Trump non 

deciderà di chiudere le 113 

basi di occupazione USA sul 

territorio italiano, né ritirerà 

le truppe statunitensi da tutti 

i Paesi occupati nel corso 

degli anni… Forse renderà i 

suoi concittadini più ricchi, 

ma non certo gli italiani, né 

tantomeno i Fascisti. Ma con 

tutta franchezza, vedere mi-

gliorare le condizioni di vita 

dei cittadini statunitensi non 

è fra le mie priorità. 

Qualcuno potrebbe sperare 

che un buon governo da parte 

di Trump potrà fungere da 

esempio per altri Paesi, pri-

mo dei quali il nostro, ma 

credo proprio che questo sia 

da escludere; da quando sia-

mo diventati, infatti, una co-

lonia USA priva di qualsiasi 

autonomia e sovranità, non 

abbiamo fatto altro che im-

portare da oltre oceano le 

cose peggiori e più deleterie 

di quello strano Paese, senza 

mai adottare nulla di quel che 

di buono (poco) si attua negli 

USA. 

Tanto per fare un esempio, 

negli USA vige un sistema 

fiscale molto più equo e civi-

le del nostro, ove ogni citta-

dino paga le tasse dopo avere 

detratto dai suoi guadagni 

tutte le spese sostenute e 

documentate… Ma qui da 

noi abbiamo saputo copiare 

soltanto le perversioni musi-

cali tipo rock, metal e robac-

cia simile, nonché il vizio di 

rovinarsi la vita e la salute 

imbottendosi di droghe ed 

alcool, trascinandosi da una 

discoteca ad un’altra. Abbia-

mo anche importato la sotto-

clandestini; infatti, cercando 

in formazioni sui risultati elet-

torali, mi sono imbattuto in 

Sky TG24, ove la solita invia-

ta si trovava in mezzo ai so-

stenitori di Trump trionfanti e 

festeggianti. Scegliendo un 

tifoso a caso, munito di rego-

lari gadget rossi (il colore dei 

Repubblicani locali), l’inviata 

gli ha posto una domanda in 

perfetto inglese, chiedendogli 

cosa ne pensasse di questo 

trionfo inatteso, ma il tizio 

scelto a caso, ha risposto: 

“Puoi parlare italiano, sono un 

immigrato della provincia di 

Caserta”. Ovviamente il cer-

velletto dell’inviata ha inizia-

to ad entrare in corto circuito, 

dato che per una giornalista di 

sinistra vedere un immigrato 

che sostiene un candidato 

descritto come razzista, xeno-

fobo e chissà cos’altro, va 

contro tutti i suoi principi e 

soprattutto contro tutte le bal-

le che propinano quotidiana-

mente al popolo bue… Ma il 

simpatico immigrato ci ha 

messo poco per fare capire 

che la stragrande maggioranza 

degli immigrati regolari ha 

votato in massa per Trump, 

perché nessuno di loro vede di 

buon occhio la concorrenza 

dei tanti cialtroni senza arte, 

né parte, che entrano clande-

stinamente nel Paese, prati-

cando una concorrenza scor-

retta, ed inducendo nella opi-

nione pubblica contraria agli 

immigrati, a considerare i 

regolari alla stregua dei clan-

destini. 

Questo è uno dei temi che, 

purtroppo, in Italia non ven-

gono compresi, né da parte di 

chi sostiene un’immigrazione 

selvaggia e senza regole, ma 

neppure da parte di chi a que-

sta immigrazione si oppone 

facendo di tutta l’erba un fa-

scio. Eppure dovrebbe essere 

un concetto semplice: 

l’immigrato regolare, per mi-

gliorare la sua vita, si sottopo-

ne ad un vero “tour de force” 

per entrare in Italia, scontran-

dosi con la burocrazia per 

ottenere regolari documenti, 

permessi e quant’altro… Ora, 

pensate che costui sia felice 

di sentirsi accomunato a chi 

entra in Italia clandestina-

mente e si ritrova mantenuto 

da un rituale demenziale di 

accoglienza, che gli garanti-

sce vitto, alloggio, paghetta e 

diritti vari senza il disturbo di 

andare a lavorare, o di esibire 

documenti validi? E questo 

in virtù del fatto che i regola-

ri condividono con i parassiti 

clandestini il colore della 

pelle, la lingua o la fede reli-

giosa? 

Dato che ormai dall’italiano 

medio non possiamo più a-

spettarci nulla, io credo pro-

prio che i sostenitori dei re-

spingimenti e delle espulsio-

ni ci toccherà cercarli proprio 

fra gli immigrati regolari, e 

non certo fra i nostri figli di 

papà buoni a nulla, che gior-

nalmente scrivono le loro 

cretinate su Facebook contro 

i negri e/o gli islamici. 

Se vogliamo, infine, trovare 

altri motivi di soddisfazione, 

possiamo notare le brutali e 

bestiali reazioni dei soliti 

scarafaggi della sinistra U-

SA, i quali continuano a pro-

testare, spesso violentemente, 

contro un Presidente eletto 

dal popolo e non certo calato 

dall’alto tramite un colpo di 

Stato… Anche qui, c’è da 

prendere esempio dai tanto 

vituperati razzisti statuniten-

si, i quali, pur inviperiti dalla 

vittoria di Obama, non si 

permisero mai di avere i 

comportamenti tipici dei sini-

stri locali e mondiali! 

Ma terminata la risata, rima-

ne il punto nevralgico: a noi, 

sia come Fascisti, sia come 

italiani, cosa viene in tasca 

da questa vittoria di Trump? 

Nulla… 

Certo, il buon Chessa si è 

premurato di leggere il pro-

gramma di Trump e di illu-
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cultura locale, tipo le stoma-

chevoli feste di Halloween, 

ed ancora le bande di moto-

ciclisti e quelle di immigrati 

sudamericani che aiutano ad 

ingrossare le fila della delin-

quenza nostrana…  

Ma mai nulla di buono e 

desiderabile! 

Facciamo, invece, caso agli 

aspetti della politica estera di 

Trump, ottimamente riassun-

ti dall’articolo che segue: 

 

Donald Trump, Israele esul-
ta per il voto: “E’ finita 
l’era dello Stato palestinese” 
L'esultanza di Naftali Ben-
nett, ministro della Educa-
zione e leader del partito di 
destra religiosa 'Focolare 
ebraico'. Netanyahu: "È un 
nostro amico sincero".  
 
“(…) “E’ finita l’era dello 
Stato palestinese”, ha com-
mentato Naftali Bennett, 
ministro dell’Educazione e 
leader del partito di destra 
religiosa ‘Focolare ebraico‘, 
movimento dei coloni. “La 
sua vittoria – ha aggiunto – 
è una formidabile occasione 
di Israele per annunciare 
l’immediata revoca del con-
cetto di uno Stato palestine-
se nel cuore della nostra 
terra, che va direttamente 
contro la nostra sicurezza 
contro la giustezza della 
nostra causa”. “Questa – ha 
proseguito Bennett- è la 
concezione del presidente 
eletto così come compare 
nel suo programma politico 
e di sicuro deve essere la 
sua politica” (…) Anche il 
sindaco di Gerusalemme Nir 
B a r k a t  h a  s a l u t a t o 
l’elezione a presidente del 
m a g n a t e  a m e r i c a -
no, augurando che il neo-
presidente Usa “trasferisca 
l’ambasciata americana da 
Tel Aviv a Gerusalemme“, 
come promesso in campa-
gna elettorale (…)” 
 

h t t p : / /
www.ilfattoquotidiano.it/20
16/11/09/donald-trump-

israele-esulta-per-il-voto-e-
f ini ta - lera-del lo - stato-
palestinese/3179423/ 
 
Capito? L’elezione del buon 

Trump, tanto caro a certa 

teppaglia di estrema destra 

nostrana, è stato salutato con 

grida di giubilo dal giudeame 

più ortodosso e criminale, 

date le rassicurazioni date 

loro durante tutta la campa-

gna elettorale del Presidente. 

E qui, cessando di riferirmi 

all’articolo di Chessa, mi 

volgo a guardare tutta una 

certa “area” politica, che ha 

inondato la rete di commenti 

farneticanti e festanti per 

questa elezione; addirittura 

dei veri e propri criminali 

traditori, hanno festeggiato 

l’elezione di un Presidente 

“fascista” alla presidenza 

della Nazione più potente del 

mondo! E decine e decine di 

coglioni hanno salutato dai 

loro insulsi profili Facebook 

con saluti romani e commenti 

del tipo “A noi”, “Dux No-

bis” e puttanate simili! 

Ecco i frutti avvelenati di 

quel MSIDN di Almirante e 

dei suoi successori, ovvero di 

quelli che per fare felici i 

servizi segreti italiani e statu-

nitensi, fondarono un movi-

mento politico che fingeva di 

volere resuscitare il Fasci-

smo, ma con il vero intento 

di liquidare la sua parte più 

geniale e rivoluzionaria, cioè 

quella del nazionalsocialismo 

(o socialismo nazionale, per 

non turbare gli idioti che 

tremano di fronte a quel ter-

mine). 

Un’ideale nato per fungere 

da Terza Via fra lo sfrutta-

mento capitalista e quello 

comunista, trasformato in un 

gruppuscolo di idioti certa-

mente anticomunisti, ma non 

più anticapitalisti, ed anzi 

desiderosi di servire e sco-

dinzolare davanti al padrone 

membro della lobby giudaico 

- massonica, tanto cara alle 

destre “moderne”. 

Un “fascismo” che rinnega 

gli alleati di guerra e di idea-

simili ai nostri (simili, si badi 

bene), ci sarebbe da aspettarsi 

di più… Molto di più, special-

mente fra quelli che dicono le 

loro boiate fermamente con-

vinti di essere dalla parte del 

“fascismo”… Perché non ci 

vuole una grandissima intelli-

genza per aprire qualche libro 

(o qualche pagina internet, 

dato che ormai sfogliare un 

libro cartaceo è considerato 

disdicevole) e scoprire quale 

fu lo sforzo politico e militare 

che i Fascisti ed i Nazionalso-

cialisti si sobbarcarono per 

inventare ed applicare una 

dottrina che stava facendo 

scomparire dal mondo sia il 

comunismo criminale e geno-

cida, sia lo sfruttamento capi-

talista delle classi meno ab-

bienti… E non bisogna essere 

degli scienziati per capire che 

Hitler divenne una sorta di 

“mostro” per l’opinione pub-

blica soltanto quando fu ben 

chiaro il suo piano di elimina-

re il potere e l’influenza dei 

potentati bancari giudeo -  

massoni sulla Germania e 

sull’Europa intera. 

Come dico ormai da più di 

venti anni, chiunque blateri a 

vanvera di Fascisti che avreb-

bero dovuto essere alleati 

degli USA, della Gran Breta-

gna e dei giudei contro la 

Germania Nazionalsocialista, 

può soltanto essere una di 

queste tre cose: un traditore, 

un cretino che non ha capito 

nulla del fenomeno Fascismo, 

oppure un esponente della 

destra che ama il Fascismo 

anticomunista senza capire 

tutto il resto. 

Purtroppo al giorno d’oggi è 

l’ignoranza a farla da padro-

ne, ed è proprio questa igno-

ranza, che colpisce anche 

molti dei miei cari “camerati” 

tesserati, a non permetterci di 

fare quel grande passo indi-

spensabile, ovvero la totale 

chiusura da parte dei membri 

MFLPSN, nei confronti dei 

tanti falsi Fascisti che popola-

no il mondo e la rete. 

 

                 Carlo Gariglio 

li, cercando alleanze e bene-

merenze proprio fra quelli 

che lo avversarono (e lo av-

versano tuttora) e che si in-

ventarono la più immonda 

delle alleanze, cioè quella fra 

USA ed URSS, per sconfig-

gerlo militarmente e metterlo 

in condizione di non nuocere 

più ai loro sporchi interessi. 

Quelli che hanno inventato 

olocausti mai avvenuti e ca-

mere a gas mai esistite, al 

solo scopo di impedirne una 

reale conoscenza ai posteri, 

ed una possibile riscossa po-

litica… 

Ebbene, oggi i migliori allea-

ti di questi escrementi 

dell’umanità sono proprio 

quelli che ho sempre definito 

i “fascisti” all’amatriciana, 

cioè personaggi ignoranti, 

privi di cultura e spesso in 

malafede, i quali, trasportan-

do il Fascismo storico a de-

stra, lo hanno reso uguale ai 

tanti gruppuscoli di traditori 

che oggi popolano la cosid-

detta “area”… Mentecatti che 

straparlano di “olocausto” o 

della “pazzia” di Hitler, che 

si sentono fieri di essere una 

colonia degli USA, che gri-

dano ai quattro venti il loro 

sostegno allo Stato pirata e 

genocida denominato Israele, 

che hanno approvato tutte le 

guerre criminali contro Stati 

ispirati da principi Nazional-

socialisti, come l’Iraq, la 

Siria ed in parte anche la 

Libia… E che fanno tutto 

questo avendo l’ardire di 

definirsi “fascisti”! 

Fateci caso: ci sono soltanto 

due categorie di persone con-

vinte che Donald Trump sia 

un Fascista… I sinistri, e 

certo pattume di estrema de-

stra che finge (o crede) di 

essere Fascista! In altre paro-

le, due delle fazioni politiche 

contraddistinte da un bassis-

simo Q. I. e da una totale 

ignoranza storica! 

Ma se dell’immondizia di 

sinistra poco mi importa, 

quella di destra, che dovreb-

be essere caratterizzata da Q. 

I. più elevati e da valori più 
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LIBRI, VIDEO ED ARTICOLI DI PROPAGANDA ORDINABILI PRESSO LA SEGRETERIA NAZIONALE DEL MFL 

 

 

3 DVD “MFL IN TV” - Stefano Caramello su GRP, Alberto Mazzer su LA7, Carlo Gariglio su Tele Lombardia. Prezzo 15,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 

VCD: Le marocchinate. I crimini delle truppe marocchine in Ciociaria. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————–-— 

TRIBUNALE SUPREMO MILITARE – Legittimità della RSI – Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 12. Prezzo 3,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 

CONFLITTO RAZZIALE - EDOARDO LONGO - Editrice Serarcangeli – Roma - Pagg. 80. Prezzo 10,00 €    
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

TOGHE E FORCHETTE - ROBIN HOOD - Editrice Littoria – Milano - Pagg. 224. . . . Prezzo 13,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: I casi di tumore provocati dalle basi missilistiche di “Perdasdefogu” e “Salto di Quirra” in Sardegna. Prezzo 10,00 € 

———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

PER NON DIMENTICARE - BARBARIE E BESTIALITA’ DEI ROSSI NEGLI ANNI DEL PRIMO DOPOGUERRA - Editrice MFL - S. Paolo 
Solbrito (AT) - Pagg. 20 ----    Prezzo 4,00 €    
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

IN SILENZIO E DA LONTANO. Profilo di Arnaldo Mussolini, fratello del Duce - Ernesto Zucconi - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 
16. La biografia di Arnaldo Mussolini. Prezzo 3,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
TESTAMENTO DI ADOLF HITLER (febbraio - aprile 1945) - Editrice MFL- S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 36. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————-—————– 
IL SECONDO LIBRO DEL FASCISTA - PNF (Ristampa) - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 96 - Il compendio degli insegnamenti sul 

razzismo a cura del PNF. L’edizione originale è stata arricchita da una prefazione del Dott. Gariglio e da una nota di Julius Evola. Prezzo 7,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Storia della RSI. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————-————————– 
3 DVD: “TORINO 2006” - La campagna elettorale televisiva del MFL per le storiche comunali torinesi di maggio 2006. Prezzo 15,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Il video verità sulla morte del Duce - Apertura della cripta Mussolini, con Giorgio Pisanò e Romano Mussolini. Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————-———————– 
LA MASSONERIA: ideologia, organizzazione e politica - DIETER SCHWARZ - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 60. Prezzo 6,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DIVX: Hitler, ascesa e caduta. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
DIVX o DVD: Texas 46 - Film tratto da episodi realmente accaduti nei campi di concentramento alleati in USA - Prezzo 5,00 € o 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I BOMBARDAMENTI ALLEATI IN ITALIA” - Tratto da “La grande storia”, RAI 3 - Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: “LA COSCIENZA DI ISRAELE” - Un raccolta di notizie utili su ebraismo ed Israele - Prezzo 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I MISTERI DEL COMUNISMO” - Tratto da una trasmissione di RAI 3 - Utilissimo per tutti i cattolici! Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “CHI VIVRA’ IRAQ” - Una denuncia contro le porcate americane in Iraq dal 1991! - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “11 SETTEMBRE 2001 - INGANNO GLOBALE” - La nuova inchiesta sulle favole dell’11 settembre - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “VECCHIA GUARDIA” - Film ambientato nel 1922 del regista Alessandro Blasetti - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
DVD: “USA STATO CANAGLIA” - Tratto da un’inchiesta di RAI 3, Report - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
3 DVD: “VITA QUOTIDIANA DURANTE IL FASCISMO” - Tratto dagli archivi “LUCE” - Prezzo 20,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “FASCISMO, PAROLE E FATTI” - I discorsi del Duce e le opere pubbliche del Fascismo - Archivio Luce - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “NAZISMO, LA COSPIRAZIONE OCCULTA” - Tratto da Discovery Channel - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
DVD: Gli uomini di Mussolini - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
2 VCD: Olympia (Vol. 1 e 2) -Le Olimpiadi di Berlino del 1936 - Prezzo 8,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
VCD: Foibe, martiri dimenticati. Prezzo 5,00 € 

————————————————————————————————————————–--—————————
VCD: Evita, un’eroina anticomunista - La storia di Evita Peron - Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
2 VCD – Film: Stukas (I e II Tempo) - Prezzo 8,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

VCD: Benito Mussolini, mio padre. A cura di Vittorio e Romano Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD - Fascismo, dalla più audace delle idee al male assoluto. Prezzo 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX o DVD: Il trionfo della volontà. Il congresso nazionalsocialista di Norimberga. Prezzo 5,00 € o 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX: Cristianesimo – Giudaismo. La grande invenzione. Prezzo 5,00 €  
——————————————————————————————————————————————————————————————-- 
DVD: Il piccone risanatore (Le opere pubbliche del Fascismo). Prezzo 10,00 € 
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MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL ----    PSNPSNPSNPSN    

    
Il sottoscritto ___________________________ nato a _____________   Il ___________ 

 

Residente a ___________________ In Via/C.so/P.za ____________________________ 

 

N° Civico ______  CAP __________ Provincia ____ Tel ___________ Fax __________ 

 

Cellulare ____________ E-Mail _____________________________________________ 

 

Professione ________________________ Titolo di studio ________________________ 
 

Desidera tesserarsi al MFL - PSN per l’anno 2017. 

 

A tale scopo, allega il presente modulo di adesione interamente compilato, unitamente alla copia del 

versamento sul CCP n° 11477148 intestato a: MFL – Strada del Cavallero 4 – 14010 S. Paolo Solbrito 

(AT). E’ possibile anche utilizzare Paypal - E-mail di riferimento: vicesegreteria@libero.it  
 
Spedire il tutto all’indirizzo suddetto, oppure via mail a: segreteria@fascismoeliberta.info 

Ricordiamo gli importi relativi al tesseramento MFL - PSN, i quali danno diritto a ricevere la tessera con 

bollino, il distintivo da occhiello del MFL - PSN e l’abbonamento annuale al mensile cartaceo o online 

“IL LAVORO FASCISTA”: 

50,00 € – Tariffa intera militanti 
40,00 € – Per militanti disoccupati, studenti, pensionati 

70,00 € - Tesseramento SIMPATIZZANTI 
(Per simpatizzante si intende colui che non può o non vuole partecipare in alcun modo all’attività politica del MFL - PSN) 

———————————————————— 
Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” cartaceo: 25,00 €  

Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” online: 10,00 € da versarsi con le modalità di cui sopra. 

DVD: Gaza, Baghdad, Beirut… Delitto e castigo (A cura di Fulvio Grimaldi). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Guai ai vinti  (Di Erich Priebke). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: In missione per Mussolini. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Il nazismo esoterico. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Il nuovo secolo americano. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Discorsi di Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX – Film: Camicia nera. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIXV: Il palazzo del terrore di Stalin. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Le stagioni dell’aquila (Storia dell’Istituto Luce). Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Salò e la X MAS. Prezzo 5,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

 

T-SHIRT con logo MFL-PSN - Disponibili taglie “M” e “L” - Bandiere stesso Logo - Prezzo 10,00 € per tesserati - 15,00 € per esterni 

—————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————- 
 

SCONTI E CONDIZIONI SPECIALI.  
 

 

Per chi acquista quattro o più titoli: sconto 15%. Per chi paga anticipatamente tramite CCP o PayPal: spese di spedi-
zione a nostro carico. Le spedizioni in contrassegno saranno gravate dalle relative spese. 


